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vedere il processo dei martiri di Belfore), a quella lettera che è di un 
ebreo, egli fa seguire questa sua freinente esclamazione : « I n t e r e s s a n t e  
docr imento ,  p e r c h è  c i  f a  c o n o s c e r e  che,  n e l l a  l o r o  i n t r a p r e n -  
denza  d i abo l i ca  g l i  e b r e i  s p i n g e v a n o  l a  l o r o  a b i l i t à  s f ru t t a -  
t r i c e  s i n o  a f a r s i  i n t e r m e d i a r i i  d i  m a t r i m o n i  d e l l a  p ih  co- 
s p i c u a  a r i s t o c r a z i a  l o m b a r d a  (p. 53 n). È un'idiozia; ma ho già 
detto cile egli non punto arretra nè esita innanzi alla sorte che lo attende 
di passare per idiota, ed eroicamente si precipita, con la testa bassa, al 
..sacrificio, percfiè a questa sorte trova grande, infinito con~penso nella 
gioia di aver dato nuovo saggio del suo ardente e magnanimo cuore di 
iiazionalista, del suo iniperterrito coraggio ~iell'affrontare i baldanzosi o 
scovare gl'insidiosi nemici d'Italia, ilella sodclisfatta coscienza d'aver adem- 
piuto il suo alto dovere. E di questo suo singolare spirito di sacrificio 
dovrà, mi setl~bra, prender nota colui che, in un avvenire lontano, sarà 
chiamato a comporre I'epigrafe per la casa. in .cui. tanto uomo t nato, 
.sulla terra italiana, per le maggiori fortune. d!Italia. 

B. C. 

FAUSTO NICOLINI. - V~CO, Hobbes e una postflla nlla « S c i e n ~ a  nuova r ,  

nota letta alla R. Accademia di scienze morali e politiche di Na- 
poli. - Napoli, 1942 (8.' gr., pp. 17). 

Questa nota illustra uri'altra delle postille provenienti dal Vico in un 
esemplare della Sc i en~a  nuova, scoperte dal Nicolini, delle quali egli di- 
scorse i t i  ,questa rivista (XXXIX, 302-9) ; .e propriamente un luogo intorno 
all' « erratnento ferino » di derivazione' lucreziana, ma che ha riscontro 
col bellultz o~?zniut?z coiltrn omnes dell'Hobbes. Le  osservazioni che il Ni- 
colilli vi fa intoriio coi~fern~ano il carattere non filosofico e non logico, 
ma affatto prudenziale e precauzionale, delle contradittorie riserve con 
l e  quali il Vico accompagna qirella dottrina, valendosi del sotterfugio che 
la storia del popolo ebreo k affatto unica e percib diversa da quella del- 
l 'un~anità gentilesca. Delle sopradette postille, « fatte fare dallo stesso 
autore » nel margine di un esemplare, il Nicolini ha ora trovato un ac- 
cenno in una lettera dell'Alfani al Vico, e con buon fondamento pensa 
che  esse fossero trascritte da un gentiluomo di Caiazzo, Giiilio Cesare Ma- 
rocco, fainìliare del Vico : cosicchè le ha opportunamente raccolte tutte 
i11 appendice alla seconda ristampa della Sc i en~n  Iztiovn ilegli Scrittori 
d' I ta l ia ,  testè venuta i11 luce. Soilo esse un documento da aggiuilgere, 
.se ce ne fosse bisogiio, ai parecchi altri che confermano anche con dati 
di  fatto la nullità della interpretazione cattolica della filosofia del Vico, 
interpretazione, del resto, di data recente e che parta chiara l'impronta 
della sua bassa origine clericale-pagliettesca. 
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